
Rom a, 20  ottob re 20 20  
 
Focus  s ul D.lgs .n.12 1 / 2 020 .  
Attuazione  de lla  d ire ttiva  2 0 18 / 85 0  che  modifica  la  d ire ttiva  1999 / 3 1 / CE re la tiva  a lle  
d is ca riche  d i rifiuti. 
Sinte s i s ulla  conform ità  a llo s p irito de lla  d ire tt iva . 
 
Lo scorso 29  settem bre 20 20  è  entra to in vigore il d .lgs .n.12 1 / 2020  che agisce novellando 
il d .lgs .n.36 / 03  e  viene adotta to in Ita lia  in  recep im ento della  Dirett iva  20 18 / 850  in 
m a teria  d i d isca riche d i rifiuti. 
La  p resente  s intes i m ette  in  relazione la  fonte com unita ria  con il tes to del recep im ento 
ita liano, a llo s copo d i consentire  a l let tore  d i va luta re la  conform ità  del decreto ita liano a llo 
sp irito della  d irett iva  s tes sa . 
I m acro ob iett ivi che la  d irettiva  com unita ria  s i p ropone d i a ttua re, infa tt i, sono 
efficacem ente ind ica ti nel cons iderando num ero 1 : ga rantire  utilizzo accorto, efficiente e 
raziona le  delle  risorse na tura li; p rom uovere i p rincip i dell’econom ia  circola re; increm enta re 
l’efficienza  energetica ; ridurre  la  d ipendenza  dell’Unione da  risorse im porta te. Ed  a lm eno 
sei sono i m ezzi p rincipa li ind ividua ti da lla  d irett iva  per rea lizza rli. 
1 ) La  res trizione sul collocam ento dei rifiuti in d is ca rica , concretizza ta  con la  p revis ione nel 
d ivieto d i collocam ento in d is ca rica  entro il 20 30  per tutt i i rifiuti (urbani e  specia li) idonei 
a l riciclaggio o a ltro recupero d i energia  e  m ateria , in  pa rt icola re  per i rifiuti urbani (s a lvo il 
ca so dei rifiuti per cui il collocam ento in d is ca rica  p roduca  il m iglior risulta to am bienta le). 
La  riduzione a l 1 0 % entro il 2 035  della  quantità  m ass im a  d i rifiuti urbani colloca ti in 
d is ca rica , rispetto a l tota le  dei rifiuti urbani p rodott i, com prendendo nel conteggio com e 
colloca ti in  d isca rica  i rifiuti urbani sm a ltiti con incenerim ento, i rifiuti p rodotti da  
s tab ilizzazione frazione b iodegradabile d i rifiuti urbani, i rifiuti p rodotti da  selezione e 
cernita  dei rifiuti urbani, quelli p rodott i da i TMB  e  succes s ivam ente colloca ti in  d is ca rica  
(cod . CER 19 …). 
In Ita lia  ta li d ivieti sono s ta ti recep it i con i nuovi com m i 4  b is  e  4  ter aggiunti a ll’a rt . 5  del 
d .lgs .36 / 0 3 , tra sponendo in m aniera  le ttera le nel tes to ita liano, quello della  d irett iva 
com unita ria  sul punto. 
Il nuovo a rt .5  com m a 4  bis d .lgs .n.36 / 0 3  d ispone infa tt i che, «a  pa rt ire  da l 2030 » s ia  
vieta to lo sm a ltim ento in d isca rica  d i tutt i i rifiuti idonei a l riciclaggio o a l recupero d i a ltro 
t ipo (es . va lorizzazione energetica ), in pa rt icola re  dei rifiuti urbani, ad  eccezione dei rifiuti 
per i qua li il collocam ento in d is ca rica  p roduca  il m iglior risulta to am bienta le , com e 
sa ranno definit i da  appos ito DM MATTM, che com unque  li ind ividuerà  s econdo quanto 
p revis to da ll’a rt .179  d .lgs .n.15 2 / 200 6 . 
Il nuovo a rt .5  com m a 4  ter d .lgs .n.36 / 03  d ispone che, «Entro il 2 035 » s ia  obb liga torio 
rispetta re il lim ite  del 1 0 % d i rifiuti urbani sm a ltit i in d is ca rica  rispetto a l tota le p rodotto in 
cia scun anno civile , com prendendo nel conteggio com e colloca ti in  d is ca rica  i rifiuti urbani 
sm a ltit i con incenerim ento, i rifiuti p rodotti da  s tab ilizzazione della  frazione organica  dei 
rifiuti urbani, quello p rodott i da  s elezione e  cernita  d i rifiuti urbani, nonché i rifiuti p rodott i 
da  TMB  e  success ivam ente colloca ti in d is ca rica  (cod . CER 1 9 …). 
Nel p rim o com m a del nuovo a rt.6  d .lgs .3 6 / 03 , invece, è  p revis to un d ivieto d i sm a ltim ento 
in d isca rica  per i rifiuti idonei a l riciclaggio o a l recupero d i a ltro tipo, s enza  la  p revis ione 
del term ine a l 203 0 , com e invece indica to nel sop ra  ricorda to a rt . 5  com m a 4  b is . 
Ta le  d ivieto “im m edia to” contra s ta  con il sop ra  cita to a rt. 5  com m a 4  bis laddove ind ica  
invece il 20 30  com e term ine per l’effett ività  del d ivieto, in  linea  con quanto p revis to da lla  
d irett iva  com unita ria . 
Risulta  invece vieta to da l 29  settem bre 20 20  lo sm a ltim ento in d is ca rica  d i rifiuti 
p rovenienti da  raccolta  d ifferenzia ta  e  des tina ti a  p repa razione per riutilizzo e  a l riciclaggio, 
fa t ta  eccezione per gli s ca rti derivanti da  succes s ive operazioni d i tra t tam ento dei rifiuti da 
raccolta  d ifferenzia ta  per i qua li il collocam ento in d isca rica  s ia  il m iglior risulta to 
am bienta le  poss ib ile secondo le  BAT. 



2 ) Un secondo m ezzo ind ividua to da lla  d irett iva  per concretizza re  i p ropri m acro ob iettivi è 
l’inclus ione nei p iani d i ges tione rifiuti degli Sta ti m em bri, delle m isure adotta te  per 
rea lizza re  gli ob iettivi d i res trizione in m ateria  d i collocam ento dei rifiuti in d is ca rica . 
In a ttuazione d i ta le p revis ione, il recepim ento ita liano im pone a lle  Regioni d i conform are la  
p ropria  p ianificazione a i nuovi ob iett ivi d i riduzione del collocam ento rifiuti in d is ca rica  e d i 
m od ifica re  tem pes tivam ente gli a t ti autorizza tivi che consentono lo sm a ltim ento in 
d is ca rica  dei rifiuti non am m ess i in  m odo ta le da  as s icura re  l’effett ività  del d ivieto a  pa rtire 
da l 31 .12 .2 029 . 
Ta le  d ispos izione in m a teria  d i adeguam ento delle  autorizzazioni vigenti, in a ssenza  della  
norm ativa  trans itoria , andrà  coord ina ta  ca so per ca so con le norm e sulle autorizzazioni 
am bienta li che conservano la  loro dura ta  na tura le . 
3 ) Ulteriore  m ezzo è  cos tituito da lle  cond izioni s tringenti p rescritte  da lla  d irett iva  per la  
concess ione d i eventua li rinvii delle  s cadenze (a rt . 1  punto 4  della  Dirett iva  che m od ifica 
l’a rt. 5  della  Dirett iva  19 99 / 31 / CE). Ta li d ispos izioni della  fonte com unita ria  sul punto 
sono ta lm ente dettaglia te, da  poters i definire self executing. Non ci sono infa tti d ispos izioni 
in  m erito nell’a ttuazione ita liana , dovendos i app lica re  tes tua lm ente le d ispos izioni 
com unita rie s elf executing. 
4 ) La  fonte  com unita ria  p revede che gli Sta ti m em bri s i dotino d i s trum enti econom ici e 
a ltre m isure per incentiva re  l’app licazione della  gera rchia  dei rifiuti. 
L’a ttuazione ita liana  recep isce la  d ispos izione con la  clausola  d i inva rianza  finanzia ria  
form a lizza ta  a ll’a rt. 3  d .lgs .n.1 21 / 202 0 , d i fa t to escludendo che da ll’a t tuazione del decreto 
legis la t ivo n.12 1 / 202 0  possano deriva re nuovi o m aggiori oneri a  ca rico della  finanza 
pubblica .  
5 ) Un ulteriore  m ezzo ind ividua to da l legis la tore  com unita rio cons is te  nella  revis ione dei 
criteri d i am m iss ib ilità  dei rifiuti in  d iscarica  e  nella  p revis ione d i un’azione della  
Com m iss ione per sviluppa re un criterio com une per il cam pionam ento dei rifiuti  
La  d ispos izione viene recepita  in  Ita lia  con il nuovo a rt .7  e  16  bis del d .lgs .n.36 / 03  oltre 
che dagli a llega ti a l nuovo decreto, il tut to in  aggiornam ento dei criteri d i am m iss ib ilità  dei 
rifiuti in d is ca rica  e del m etodo d i ca ra tterizzazione e  om ologa . Viene anche p revis to uno 
specifico p rocedim ento d i adeguam ento della  norm ativa  tecnica  m ed iante  DM MATTM con 
l’is truttoria  d i ISPRA, probab ilm ente anche in p revis ione della  neces s ità  d i adeguam ento al 
futuro criterio com une d i cam pionam ento cui s ta  lavorando la  Com m iss ione. 
Il DM 2 7 .09 .201 0  è  ab rogato a  pa rt ire da l 29  settem bre 2 020 , m a  è  p revis to che s i 
continui ad  app lica re fino a l 1  genna io 20 24  lim ita tam ente a i lim iti p revis t i da lla  tabella  5 , 
nota  le ttera  a ) dell’a rt. 6  sui lim iti d i concentrazione DOC per fanghi non pericolos i des tina ti 
a  com pos taggio, d iges tione anaerobica , tra ttam enti term ici o a tri secondo BAT. 
6 ) Anche il term ine del 5  luglio 20 20  im pos to agli Sta ti m em bri per m ettere  in vigore le 
d ispos izioni legis la t ive, regolam enta ri e am m inis tra tive necessarie  a  conform ars i a lla  
d irett iva , rappresenta  un m ezzo che il legis la tore com unita rio adotta  per concretizza re  i 
m acro obiett ivi descritti nel cons iderando 1 . 
A ta le  rigua rdo va  sottolinea to che, l’adozione del d .lgs .n.12 1 / 2 020  entra to in vigore il 29  
s ettem bre 2 020  non im plica  l’autom a tica  conform ità  dei p iani regiona li e  delle 
autorizzazioni degli im p ianti a lle  ind icazioni della  d irett iva  fonte. 
Avv. Paola  Bologna  


